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IV°incontro (lunedì 23 marzo)
Dove abiti?

(Gv 1,38)
Per preparare l’incontro di questa sera, ho fatto riferimento ad un’interessante catechesi del vescovo Mons. Caffarra. Sono riflessioni tenute a un gruppo di giovani sull’importanza di intendere il cristianesimo come l’incontro con Cristo verificando la verità di questo evento nella Chiesa. 
I nostri quaresimali  hanno “ruotato” attorno ad un centro: l’incontro con la Persona di Cristo. 

L’incontro: non il ricordo, non lo studio della sua dottrina, ma un avvenimento che accade con tutta la sua imprevedibilità e con tutto il suo peso e tu vedi, senti una Presenza reale. 
Con la Persona: Lui stesso, non semplicemente “qualcosa” che lo riguarda (la sua dottrina , la sua causa). Questo incontro accade nella fede.
Ora, in noi è nata una grande domanda: “Io, che vengo dopo duemila anni da quando Cristo se ne è andato da questo mondo, come faccio a verificare questa esperienza di salvezza, come faccio ad incontrarlo e così sapere se veramente in Lui io trovo la mia salvezza?” 

Per capire bene la domanda, “salvezza” non significa chissà che cosa. E’ qualcosa di molto concreto: è il dono di una libertà vera, di un amore vero, della liberazione dalla disperazione nel dolore e dalla paura della morte. E tutto questo è ciò che promette Gesù a chi lo vuole seguire, a chi lo incontra. Sì, ma ritorna la domanda: “come posso essere in grado di rendermi conto che questa esigenza di Gesù, che la sua straordinaria promessa è vera e non un inganno?” Ricordate che cosa dissero di Gesù a Pilato perché lo condannasse?  È un seduttore. Cioè: attrae la gente con promesse tali che nessuno ha mai fatto, ma è tutto un inganno. Come faccio a sapere se è così o non è così? 
  

C’è un modo per vedere se Gesù  è veramente tutto quello che ci siamo detti. Dunque bisogna verificare se “la compagnia” con Cristo è oggi possibile.
La proposta cristiana, spesso viene formulata in questi termini: “fai quello che ti dice di fare (lavora per i poveri, impegnati per la pace ...), esegui con generosità ciò che ti dice di fare”. 
Questo è molto seducente ed ha ingannato già tanti giovani, impedendo loro di incontrare Cristo... 

Vorrei richiamare la vostra attenzione su un episodio evangelico: l’incontro di Gesù con Zaccheo. 
Quando è che accade l’incontro? Quando Zaccheo dice: “restituisco ...do la metà ai poveri”?  No: questa decisione di Zaccheo è una conseguenza dell’incontro con Cristo. E’ Cristo che dice: “scendi, oggi mangio con te”: ecco la compagnia. E solo allora, Zaccheo capisce che non si può stare in compagnia con Cristo e continuare a rubare, ad essere prepotenti coi più deboli, a prevaricare sugli innocenti. 
Posso rendermi conto vivendo la stessa esperienza di Zaccheo che Cristo, in persona si accosta ancora a me e cammina con me? 

La risposta a questa domanda ha un nome: si chiama CHIESA. 
Cioè: c’è un solo modo, un solo metodo, una sola strada per verificare se ciò che Cristo ti dice è vero o falso, di vivere l’esperienza della Chiesa, di essere nella Chiesa. E’ la Chiesa il luogo in cui tu puoi sperimentare se ciò che dice Cristo è vero o no, poiché l’unico modo per compiere questa verifica è stare in compagnia con Cristo. E la Chiesa è questa compagnia. Chi ha espresso nel modo più perfetto tutto questo, è stato Giovanni, nella prima lettera (1,1-3). La Verità, la Vita eterna si fa carne e tu la puoi toccare. E questa possibilità permane identica dopo, 100, 1000, 2000 anni perché quella Carne ti raggiunge attraverso una realtà che si vede, si tocca. Quale? La “compagnia” di coloro che credono in Lui, cioè la Chiesa. La Chiesa è la presenza di Cristo in mezzo a noi. E quando diciamo Chiesa, noi diciamo qualcosa di molto concreto: sono uomini e donne che vivono in un certo territorio, in un certo ambiente. 
La Chiesa non è una idea: sono questi uomini e queste donne. 
E’ questa realtà che si esibisce all’uomo come prova per verificare se Cristo è o non è la salvezza dell’uomo. E così l’eventuale adesione a Cristo sia veramente ragionevole. 
E qui ci troviamo di fronte alle stesse “difficoltà” che provarono i suoi contemporanei di fronte a Cristo: “ma come può essere costui ciò che dice, quando noi sappiamo chi è veramente, il figlio di Maria e di Giuseppe...” 
E’ sempre la stessa “divina provocazione”: Dio che si fa carne! 
 E così vedete il non-senso di chi dice: “Cristo sì - non la Chiesa”. Come fai ad incontrare in “carne ed ossa” Dio fatto carne oggi?  La Chiesa è l’evento più grande che esista! 
  

Ecco, infine, che cosa dice Ch. Peguy: “Egli è qui. E’ qui come il primo giorno. E’ qui tra di noi come il giorno della sua morte. In eterno è qui tra di noi proprio come il primo giorno. In eterno, tutti i giorni. E’ qui fra di noi in tutti i giorni della sua eternità”. 
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